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Editoriale
Buone	Feste!

Anche	 questo	 2019	 è	
“volato”	via.	Dal	Punto	di	
vista	 politico	 è	 stato	 un	
anno	 molto	 colorato,	
giallo	verde	prima	e	giallo	
rosso	 dopo,	 ma	 sempre	
ben	poco	vivace.
	
Di	 Lamberto	 Colla 	 22	
dicembre	2019	-	
	
Tra	poche	ore	sarà	Natale	e	tra	pochi	giorni	
ci	 si	 lascerà	 alle	 spalle	 un	 ennesimo	 anno,	
uguale	a	tanti	altri.

Carico,	 stracolmo	 di	 aspettative	 il	 primo	
giorno	e	invece	carico	di	delusioni,	qualche	
rimpianto	e	molte	delusioni	 ,	
l’ultimo.

Ma	 ciononostante	 l’istinto	
ancestrale	 di	 sopravvivenza	
da	un	 lato	e	 la	 fede	religiosa	
dall’altro,	 contribuiscono,	
ogni	 fine	d’anno,	a	rigenerare	
n u o v e	 e	 p i ù	 e l e v a t e	
aspettative,	a	immaginare	un	
mondo	migliore	governato	da	
uomini	 retti	 e	 condiviso	 con	
persone	speciali.

Così	 deve	 essere!	 	 Dobbiamo	 crederci,	
mostrare	per	primi	 la	nostra	faccia	migliore	
e	 non	 invece	 abbandonarci	 a	 seguire	 la	
massa	arrogante	e	ignorante.

Per	 la	nostra	coscienza	e	 per	 contribuire	 a	
una	 società	 migliore	 occorre	 far	 sentire	 la	
propria	 voce. 	 Non	 è	 sufficiente	 lavorare,	
fare	 volontariato	 e	 impegnarsi	 per	 gli	
emarginati	 e	 più	 deboli,	 nel	 silenzio	 e	
nell’invisibilità.

Occorre	 invece	 avere	
l’orgoglio	e	il	 coraggio	
di	 esprimersi,	 di	 far	
valere	 i	 valori	 positivi,	
anche	 se	 non	 più	 di	
moda, 	 convincersi	 e	
predicare	che	il	bene	e	

il	 giusto	 l’avranno	 vinta	
sul	male	e	l’ingiustizia.

Il	 Natale	 sarà 	 il	 giorno	
della	riflessione	e	i	residui	
giorni	 che	ci	 separeranno	
dal	 capodanno	 invece	
serviranno	 a	 rigenerare	
d e s i d e r i	 p o s i t i v i ,	

aspettative	 meravigliose	 e	
speranze	 che	 andremo	 a	 consumare	 o	 a	
elargire	nel	2020.	

Tocco	 a	 noi	 scegliere:	 consumare	 o	
seminare?

Il	nostro	più	recondito	augurio	è	che	i	nostri	
parlamentari	 vengano	 colpiti	 dal	
morbo	 del	 patriottismo	 e	 della	
so l ida r ie tà	 i n cond i z iona ta .	
S a r e b b e	 b e l l o ,	 v e d e r e	
definitivamente	 decadere	 questa	
infinita	 e	 devastante	 campagna	
elettorale.

Buon	 Natale	 e 	un	 sentito	 augurio	
di	 un	 Sereno	 e	 Felice	 2020	 dalla	
redazione	 ai	 nostri	 affezionati	
lettori	 che	 continuano	 a	 crescere	

che	ci	consentono	di	rinnovare,	anno	
dopo	 anno,	 il	 desiderio	 di	 raccontare	 le	
storie	di	questo	Paese.

Nei	 prossimi	 giorni	 anche	 noi	 saremo	
impegnati	 nelle	 celebrazioni	 religiose	e	nei	
riti	 laici	 delle	 festività	e	perciò	 	saremo	“in	
onda”	a	singhiozzo	e	per	le	eventuali, 	e	non	
auspicabili,	 emergenze, 	 per	 tornare	
definitivamente	e	costantemente	“On	Line”	
con	il	nuovo	anno.

BUON	 NATALE	 e	 FELICE	
ANNO	NUOVO!	

(Per	 leggere	 i	 precedenti	
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Lattiero Caseario

Lattiero caseario. Scivolone del Latte spot

Mercato lattiero caseario all’insegna della instabilità controllata. In 
flessione negativa il latte spot, stabilità assoluta per il burro mentre alla flessione 
del Parmigiano si contrappone la moderata stabilità del Grana. 

 
di Virgilio Parma 17 dicembre 2019 -  

 
LATTE SPOT – Prosegue la flessione 
negativa del latte spot. Il latte crudo spot 
nazionale perde   -1,1% (44,33 - 45,36 /100 
litri latte), il latte intero pastorizzato estero 
sprofonda tra 40,72 e 41,76 €/100 litri 

(-4,8%), mentre un vero e proprio tracollo per il  
latte  scremato pastorizzato spot estero che con un 

-18,9% cade tra 21,74 - 22,77 €/100 litri di latte.  
 

BURRO E PANNA –  Anche a ridosso della 
fine d’anno il burro resta stabile alla borsa 
milanese, mentre la Crema rallenta la discesa  
(-1,1%), la panna veronese invece si è 
stabilizzata al valore della precedente ottava. 

Lo zangolato parmigiano in controtendenza 
guadagna 5 centesimi (+4,8%) e si colloca  a 1,15€/kg., 

il valore che nella precedente settimana aveva già raggiunto alla borsa di Reggio 
Emilia che infatti questa mattina ha registrato la stabilità. 

 
Borsa di Milano 16 dicembre 2019: 
BURRO CEE: 3,35 €/Kg. (=)
BURRO CENTRIFUGA: 3,60 €/Kg.  (=)
BURRO PASTORIZZATO: 1,75 €/Kg.  (=)
BURRO ZANGOLATO: 1,55 €/Kg. (=)
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 1,74 €/Kg. (-)
MARGARINA ottobre 2019: 0,87 - 0,93 €/kg (=)
 
Borsa di Verona 16 dicembre 2019: 

(-0%)
PANNA CENTRIFUGA A USO 

ALIMENTARE: 1,75 – 1,95 €/Kg.
 
Borsa di Parma 13 dicembre 

2019 (+)

B U R R O Z A N G O L A T O : 1 , 1 5 € / K g .
 
Borsa di Reggio Emilia 17 dicembre 2019 (=)
BURRO ZANGOLATO: 1,15 - 1,15 €/kg.
 
G R A N A PA DA N O – M i l a n o 1 3 

dicembre 2019 – I prezzi del listino del Grana 
Padano, sono sostanzialmente stabili salvo il 9 mesi 
che cede 10 cent.   

 
- Grana Padano 9 mesi di stagionatura e oltre: 

7,20 – 7,30 €/Kg. (-)
- Grana Padano 16 mesi di stagionatura e oltre: 8,25 – 8,50 €/Kg. (=)
- Grana Padano Riserva 20 mesi di stagionatura e oltre: 8,75 – 9,00 €/

Kg. (=)
- Fuori sale 60-90 gg: 5,90 – 6,05 €/Kg. (=)
 
PARMIGIANO REGGIANO – Parma 13 

dicembre 2019 – Leggera flessione per tutte le 
stagionature  accreditate alla borsa merci 
comprensoriale di Parma. 

 
- Pa r m i g i a n o Re g g i a n o 1 2 m e s i d i 

stagionatura e oltre: 9,26 - 9,60 €/Kg. (-)
-Parmigiano Reggiano 15 mesi di stagionatura e oltre: 9,90 - 10,30 €/

Kg. (-)
-Parmigiano Reggiano 18 mesi di stagionatura e oltre: 10,75 - 11,36 

€/Kg. (-)
-Parmigiano Reggiano 24 mesi di stagionatura e oltre: 11,45 - 12,25 

€/Kg. (-)
-Parmigiano Reggiano 30 mesi di stagionatura e oltre: 12,55 - 13,25 

€/Kg. (-)

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

#Fil iera #Latte #DOP #for maggi #food #madeinitaly 
#lattierocaseari @theonlyparmesan
@ C l a u d i o G u i d e t t i 
@100MadeinItaly

 

LATTIERO CASEARIO

Lattiero caseario. Scivolone del Latte spot

Mercato lattiero caseario all’insegna della instabilità controllata. In 
flessione negativa il latte spot, stabilità assoluta per il burro mentre alla 
flessione del Parmigiano si contrappone la moderata stabilità del Grana. 

(Virgilio - Jacopo - CLAL)

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
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Lattiero Caseario
Lattiero caseario. Scivolone del Latte spot

Mercato lattiero caseario all’insegna della instabilità controllata. In 
flessione negativa il latte spot, stabilità assoluta per il burro mentre alla 
flessione del Parmigiano si contrappone la moderata stabilità del Grana. 

 
di Virgilio Parma 17 dicembre 2019 - 
 (per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui) 

#Filiera #Latte #DOP #formaggi #food #madeinitaly 
#lat t ierocasear i @theonlypar mesan @ClaudioGuidett i 

@100MadeinItaly 
 

(per accedere alle notizie 
sull’argomento clicca qui)

 

LATTIERO CASEARIO

Lattiero caseari. TENDENZE

Mercato lattiero caseario all’insegna della instabilità controllata. In 
flessione negativa il latte spot, stabilità assoluta per il burro mentre alla 
flessione del Parmigiano si contrappone la moderata stabilità del Grana. 

(Virgilio - Jacopo - CLAL)

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html


CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 51  -  22/12/2019   www.cibusonline.net 4

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
Accordo USA Cina, è 
cosa fatta.

Nei giorni scorsi scrivevamo :  “Settimana che 
potrebbe dimostrarsi importante”. E’ cosa fatta 
l’accordo USA e Cina nel mese di gennaio verranno 
tutti firmati gli accordi specifici che diventeranno 
operativi 30 giorni dopo.

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

Cereali e dintorni. Accordo USA 
Cina, è cosa fatta.
Nei giorni scorsi scrivevamo :  “Settimana che potrebbe dimostrarsi importante”. E’ cosa 
fatta l’accordo USA e Cina nel mese di gennaio verranno tutti firmati gli accordi specifici che 
diventeranno operativi 30 giorni dopo.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 16 dicembre 2019 -  In realtà si sta prefigurando una 
settimana che potrebbe essere ricordata, non solo per il fatto che anticipa il periodo delle 
festività natalizie e di fine anno. Infatti parrebbe firmato l’accordo tra Usa & Cina composto 
da ben 86 pagine di commi e paragrafi. 

 La Fase 1 dell’accordo è stato definitivamente ed concretamente concluso venerdì e quindi il 
Chicago ha chiuso con il segno “più” su tutta la linea: anche se tutti i dettagli potranno essere 
conosciuti alla firma degli accordi, che è stato detto avverrà nella prima settimana di gennaio.

Gli accordi quindi diventeranno operativi 30 giorni dopo.

Vi riporto quanto scrive Pellati Informa “La Cina si impegna quindi ad acquistare prodotti 
agricoli per 16 miliardi di dollari per ciascuno dei prossimi 2 anni: tenuto conto che nel 
2017 (e cioè prima dello scoppio della guerra commerciale) aveva acquistato merci per 24 
miliardi significa che arriverà a 40. Trump aveva chiesto di arrivare a 50 e i Cinesi hanno 
dichiarato, a margine dell'accordo concluso, la loro buona volontà di incrementare 
l'impegno di altri 5. Quali siano esattamente "i prodotti agricoli" inclusi nei 16 miliardi di 
dollari non è facile saperlo: certamente vi saranno i semi di soia, la carne di suino, di 
pollo ,prodotti lattiero caseari, ma sembra possibile che siano possibili anche acquisti di 
grano, di corn, di sorgo, di orzo, distillers, di riso ecc. … Vi è inoltre l'impegno delle parti a 
riprendere la Fase 2 delle trattative che in precedenza Trump aveva detto di posporre alla 
data delle elezioni USA.”

E intanto per complicare la vita,  sabato scorso il nuovo 
governo Argentino ha comunicato le nuove tasse 
all'esportazione: quelle sul seme ,farina, olio passeranno dal 
25% al 30% e quelle sul corn e sul grano dal 7% al 12%.

Poco invece c’è  da segnalare sul mercato interno se non 
che le farine di soya saranno iù care, così come in generale 
sarà per tutti gli altri prodotti sul breve medio termine, dato 
da un mix di fattori l’accordo oltre al caso dell’oleificio 
Argentino Vicentin, i  problemi di logistica , le  scoperture 
sul mercato interno e infine i dazi dall’Argentina.

Richiamiamo l’attenzione al calendario per le settimane 52/2019 e 1 e 2 del 2020 per le 
ricorrenti difficoltà logistiche e il fatto che dall’estero con il Natale Ortodosso il periodo 
delle festività si prolunga.  

Indicatori internazionali 16 dicembre 2019 
l'Indice dei noli è sceso a 1355 punti, il petrolio sfiora i 60,00 $/bar  e l’indice di cambio 
€/$ segna 1,11454 (Hr. 9,00).

Visitando il nostro sito Internet o cercandoci su Facebook (cliccando mi piace O.C.C) 
troverete dei tachimetri d’indicazione commerciale.

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui)

Indicatori del 16 dicembre 2019Indicatori del 16 dicembre 2019Indicatori del 16 dicembre 2019

Noli* €/$ Petrolio WTI

1355 1,11454 60,00 $/bar

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei costi 
del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi 
dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può 
anche costituire un indicatore del livello di domanda e offerta delle 
rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi 
senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. Questa informativa 
non costituisce servizio di consulenza finanziaria ed espone soltanto 
indicazioni-informazioni per aiutare le scelte del lettore, pertanto 
qualsiasi conseguenza sull’operatività basata su queste informative 
ricadono sul lettore. 
Officina Commerciale Commodities srl - Milano

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
https://bogginiocc.com/news/
https://bogginiocc.com/news/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
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MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
tendenze.

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

Accordo USA Cina, è cosa fatta.
Nei giorni scorsi scrivevamo :  “Settimana che potrebbe dimostrarsi importante”. E’ cosa 
fatta l’accordo USA e Cina nel mese di gennaio verranno tutti firmati gli accordi specifici 
che diventeranno operativi 30 giorni dopo.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 16 dicembre 2019 -  In realtà si sta prefigurando 
una settimana che potrebbe essere ricordata, non solo per il fatto che anticipa il periodo 
delle festività natalizie e di fine anno. Infatti parrebbe firmato l’accordo tra Usa & Cina 
composto da ben 86 pagine di 
commi e paragrafi. 

I segnali di 
tendenza di sabato 
29 novembre 
2019...

- Mario Boggini   - esperto di 
mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali -

Per contatti: Telefono +39 338 
6067872 - 
Mai: info@officinacommerciale.it  -

Web Site: https://bogginiocc.com 

Facebook: https://
www.facebook.com/
OfficinaCommercialeCommodities/?
ref=bookmarks 

(per accedere alle 
notizie sull’argomento 
clicca qui)

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei costi del 
trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi dry bulk cargo, 
cioè quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un 
indicatore del livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e internazionali - (per 
contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi senza impegno, soggetti a 
variazioni improvvise. Questa informativa non costituisce servizio di 
consulenza finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per aiutare 
le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza sull’operatività basata su 
queste informative ricadono sul lettore. 

Officina Commerciale Commodities srl - Milano

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
mailto:info@officinacommerciale.it
mailto:info@officinacommerciale.it
https://bogginiocc.com/
https://bogginiocc.com/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/?ref=bookmarks
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
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MERCATO CEREALI
Cereali e dintorni. La 
q u i e t e d o p o l a 
tempesta.

Un po’ di calma sui mercati dopo la tempesta dei 
giorni scorsi. Il mercato interno sta vivemdo un 
momento critico dovuto a diversi motivi.

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

Cereali e dintorni. La quiete 
dopo la tempesta.
Un po’ di calma sui mercati dopo la tempesta dei giorni scorsi. Il mercato interno sta vivendo 
un momento critico dovuto a diversi motivi.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 19 dicembre 2019 -   Dopo gli aumenti un poco di 
calma:

Il mercato interno sta vivendo un momento critico che porta a valori più alti e ciò è dovuto a 
vari motivi: cereali più che altro connessi a problemi logistici quindi sarà un effetto a 
termine, ma non per il grano che al momento registra fondamentali più forti, e forse non per 
l’orzo estero. I cruscami invece sono legati a problemi di chiusure di impianti e rallentamenti 
produttivi oltre a una carenza di crusca in pellet. Anche in tal caso sarà un effetto a termine.

Buccette di soya trascinate al rialzo dal comparto soya e fanno da volano sulle polpe 
anch’esse in rialzo, questo invece dovrebbe tenere anche nel medio termine. Melassi in rialzo 
e questo perdurerà nel tempo, foraggi in leggero rialzo e forse con effetto a medio termine.

Farine di soya e proteici, mercato che si sta surriscaldando sia per l’accordo USA Cina, sia 
per le derivate anche per i nostri importatori di quanto successo in Argentina 
(Vicentin+Dazi), qui l’effetto sicuramente si accentuerà, in gennaio forse anche in febbraio, 
dove si potrebbero registrare dei corti di merce fisica.

A fronte di quanto sopra scritto è opportuno regolarsi negli approvvigionamenti.

Per il mondo dei biodigestori si segnala una disponibilità di mais in granella tossinato e a 
breve si dovrebbe conoscere del grano che dovrebbe essere sdoganato per l’immissione in 
commercio, ma a questo punto dell’anno la problematica potrebbe essere bilancistica-
civilistica per i detentori in origine della merce perché dovrebbero scrivere a bilancio una 
perdita stimata in 1,5-2 milioni di € o similare in $.

Richiamiamo ancora l’attenzione al calendario per le 
settimane 52/2019 e 1 e 2/2020: da considerare le difficoltà 
logistiche, e il fatto che dall’estero con il Natale Ortodosso il 
periodo delle festività sarà prolungato.

E a proposito di festività, posto che siamo immersi nel 
mondo Agrozootecnico, stiamo per festeggiare per la 
duemila diciannovesima volta l’avvento accaduto in una 
stalla al quale poi sono seguiti il pane e il vino e perciò  
Auguriamo a tutti Voi un Sereno Natale e un augurio per 
un migliore 2020. 

Indicatori internazionali 19 dicembre 2019 
l'Indice dei noli è sceso a 1221 punti, il petrolio sfiora i 61,00 $/bar  e l’indice di cambio 
€/$ segna 1,11292 (Hr. 9,00).

Visitando il nostro sito Internet o cercandoci su Facebook (cliccando mi piace O.C.C) 
troverete dei tachimetri d’indicazione commerciale.

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui)

Indicatori del 19 dicembre 2019Indicatori del 19 dicembre 2019Indicatori del 19 dicembre 2019

Noli* €/$ Petrolio WTI

1221 1,11292 61,00 $/bar

@Pastificio.Andalini #Pastificio.Andalini 

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei costi 
del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie di navi 
dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano rinfuse secche. Il BDI può 
anche costituire un indicatore del livello di domanda e offerta delle 
rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori indicativi 
senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. Questa informativa 
non costituisce servizio di consulenza finanziaria ed espone soltanto 
indicazioni-informazioni per aiutare le scelte del lettore, pertanto 
qualsiasi conseguenza sull’operatività basata su queste informative 
ricadono sul lettore. 
Officina Commerciale Commodities srl - Milano

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
https://bogginiocc.com/news/
https://bogginiocc.com/news/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
https://www.facebook.com/OfficinaCommercialeCommodities/
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/agroalimentare.html
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
http://www.bogginiocc.com
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Riqualificazione Rio 
Mindollo, la sinergia tra 
Bonifica Parmense e 
amministrazione comunale 
pone in sicurezza il 
territorio di Collecchio

I lavori, realizzati per ridurre il rischio 
allagamenti a valle della statale della Cisa, 
portati a termine in tre step per complessivi 
243 mila euro, di cui 125 mila euro 
finanziati dal Consorzio

Parma, 18 Dicembre 2019 - Ridurre il 
rischio allagamenti a valle della strada 

statale della Cisa e contribuire alla 
riqualificazione di una zona residenziale 
nella periferia di Ozzano Taro, frazione del 
Comune di Collecchio. Le maestranze del 
Consorzio della Bonifica Parmense hanno 
portato a termine un complesso ed 
importante intervento che rappresenta un 
contributo essenziale per la messa in 
sicurezza del territorio; l’intervento ha 
riguardato il Rio Mindollo, nei pressi di 
Ozzano Taro, nel Comune di Collecchio: 

in particolare è stata realizzata la copertura 
con l’utilizzo di scatolari in cemento 
armato, ognuno delle dimensioni di due 
metri e mezzo per un metro e mezzo.

La sinergia tra la Bonifica Parmense e le 
Amministrazioni Comunali prosegue 
dunque positivamente, con strategici 

interventi pianificati a vantaggio della messa 
in sicurezza dei comprensori e dei cittadini 
che vi abitano. I lavori – che, a partire dal 
sottopasso della strada statale SS 62 della 
Cisa, si sono estesi su un tratto lungo 200 
metri – sono stati portati a termine in tre 
diversi step per complessivi 243 mila euro, 
di cui 125 mila euro finanziati dall’ente 
consortile.
	
	
	

Alimentare: bond da 10 
milioni di euro a supporto 
della crescita del gruppo 
Ambrosi

Le	nuove	risorse	finanziarie	fornite	da	Solution	Bank,	
UniCredit	e	Volksbank	per	supportare	i	piani	di	
crescita	della	società

Milano,	 19	 dicembre	 2019	 –	 Ambrosi	 SpA,	 holding	
operativa	 del	 Gruppo	 Ambrosi,	 leader	 in	 Italia	 nel	
segmento	premium	del	 mercato	dei	 formaggi	 DOP	con	
una	 forte	 presenza	 sui	 mercati	 esteri,	 ha	 completato	
nei	 giorni	 scorsi	 due	 operazioni	 finanziarie	 sul	 mercato	
dei	 capitali	 –	per	un	totale	 di	10	milioni	 di	euro	–	mirate	
a	 sostenere	 gli	 investimenti	 del	Gruppo	e	 in	particolare	
all’efficientamento	 delle	 proprie	 capacità	 di	 stoccaggio	
di	Grana	Padano	e	Parmigiano	Reggiano.	

Nel	 dettaglio,	 sono	 stati	 collocati	 in	 private	 placement	
due	 prestiti	 obbligazionari	 della	 durata	 di	 sei	 anni,	
garantiti	 da	 prodotti	 a	 	 magazzino:	 il	 primo	 bond	 è	
stato	 sottoscritto	da	UniCredit	e	 Volksbank,	 il	 secondo	
è	stato	sottoscritto	da	Solution	Bank.	

UniCredit	 ha	 svolto	 il	 ruolo	 di	 placement	 agent	 per	
l’emissione	del	 prestito.	 Il	 ruolo	di	 legal	 advisor	 è	 stato	
ricoperto	 dallo	 studio	 Gattai,	 Minoli,	 Agostinelli	 &	
Partners	 per	 la	 società	 e	 da	 Legance	 Avvocati	 Associati	
per	 gli	 investitori.	Securitisation	Services	S.p.A.,	 società	
del	 Gruppo	 Banca	 Finint,	 ha	 assunto	 i	 ruoli	 di	

noteholder	 representative,	 security	 agent	 e	 calculation	
agent,	 mentre	 Banca	 Finint	 S.p.A.	ha	 assunto	 i	 ruoli	 di	
account	bank	e	paying	agent.

“I	 nuovi	 finanziamenti	 –	 	 commenta	 il	 Cav.	 Giuseppe	
Ambrosi,	 CEO	e	 Presidente	 del	Gruppo	–	permetteranno	
al	 Gruppo	 di	 effettuare	 investimenti	 mirati,	 ad	
aumentare	 l’efficienza	e	 a	ridurre	 i	 costi	 	della	gestione	
del	magazzino.	Questi	 interventi	 supporteranno	il	 piano	
di	 crescita	 del	 Gruppo	Ambrosi	 nei	 prossimi	 anni	 in	un	
settore	 che	 continua	 a	 rappresentare	 un’	 eccellenza	
italiana.	 La	 nuova	 modalità	 di	 finanziamento	 tramite	
prestito	 obbligazionario	 che	 abbiamo	 ottenuto,	
incontrando	 la	 fiducia	 di	 importanti	 investitori,	 è	 la	
conferma	della	 bontà	della	 strategia	 che	 il	 Gruppo	 sta	
portando	avanti	 e	 delle	 potenzialità	che	 il	 mercato	 dei	
capitali	offre	a	sostegno	dell’economia	reale”.

“La	 stretta	 collaborazione	 con	 la	 società	 	–	 sottolinea	
UniCredit	 –	 ci	 ha	 consentito	 di	 individuare	 la	 migliore	
struttura	 finanziaria	 per	 l’intera	 operazione	 e	 di	
finalizzare	 al	 meglio	 la	 sottoscrizione	 del	 bond.	 Il	
supporto	 di	 UniCredit	 ai	 piani	 di	 investimento	 di	
Ambrosi	 è	 una	 ulteriore	 testimonianza	 concreta	 del	

La Ministra 
B e l l a n o v a 
difende l’aceto 
balsamico di 
Modena

La titolare del Dicastero delle Politiche 
Agricole: “Massimo impegno per le DOP e le 

IGP: lavoriamo per evitare ogni tipo di 

slabbratura tra sistema 
produttivo ed 
istituzionale”

Importante endorsment 
q u e l l o l a n c i a t o i e r i 
d a l l a  S e n . Te r e s a 
Bel lanova, Ministra 
delle Politiche Agricole 

A l i m e n t a r i e 
Forestali  all’Aceto Balsamico di Modena IGP, in 
occasione della presentazione dell’Atlante 
Qualivita Food, Wine & Spirits 2020,  tenutasi ieri 
all’Hotel Quirinale a Roma.

“Dobbiamo fare una grande campagna di 
promozione – ha spiegato la Ministra – e la voglio 
fare non come singola ma come struttura: ho già 
chiesto a tutti gli altri componenti del Governo che 
hanno competenze in materia, di fare insieme una 
campagna di comunicazione sui mercati ricchi del 
mondo, a partire dagli USA; dove andiamo a 
difendere le nostre produzioni e anche a farne 
conoscere la qualità, perché noi investiamo su 
prodotti di eccellenza se li facciamo conoscere e 
se li mettiamo a valore. Detto questo – ha aggiunto 
la Bellanova - mi ha lasciata un po’ sconcertata la 
sentenza di questi giorni relativa all’aceto 
balsamico: senza lanciare allarmismi, voglio 

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net
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Quanti botti per queste 
Sante Festività?

Osservatorio Economico Vini Speciali dal 1991 
(OVSE). 
Spumanti: stima consumi&valori&tipologia in Italia 
durante le Sante Feste. Una economia importante e 
un segnale per il Paese.

In 30 giorni volano 77 milioni di tappi + 3,7/3,9 
straniere. 870 mio/€ la spesa totale degli italiani. 
Comolli:” Rispetto allo scorso anno 2,4 milioni di bottiglie in più 
pari ad un 3,3% di incremento volumi e una spesa globale di 
+4,4% dovuto solo alle bottiglie nazionali. Plusvalenza e forbice 
molto ampia fra prezzo all’origine e fatturato al consumo per 
etichette italiane: 280 milioni di euro in cantina diventano 630 
milioni sul mercato. Per Champagne volumi in crescita, fatturato in 
calo”.  

Cresce ancora il consumo in Italia di vini spumeggianti, 
ritorna importante un consumo concentrato e stagionale, 
sempre al vertice la Gda nelle vendite ma con il prezzo 
medio più basso. Secondo anno di ripresa per horeca, 
aumento del consumo off-premise, non esplodono i rosè, 
bene i veri vini biologici certificati ma in abbinata stretta 
con il nome della cantina, sempre più brut e mono dolci. 
Purtroppo ancora carenze conoscitive alla mescita, meno 
consumatori giovanissimi, più consumi nella terza età, 
prezzi al consumo generalmente stabili, un po’ in calo 
alcuni Prosecco Doc. Ancora poco evidenti certe docg e 
doc di alta qualità;  boom di etichette di vitigni autoctoni e 
innovativi con belle scoperte dal sud Italia, purtroppo con 
un consumo “vicinale e prossimale”. Questo in sintesi la 
previsione dei consumi di fine anno di OVSE-CEVES, 
stima dettata da esperienza e dati raccolti dagli operatori 
economici sul mercato.

	
APPROFONDIMENTO
Nei fatidici 30 giorni che oramai dal 1991, anno su anno, 
l’osservatorio economico internazionale prende a 
riferimento (dal primo ponte feste dicembre alla chiusura 
della settimana di Epifania), gli italiani berranno qualche 
bottiglia in più rispetto alle festività del 2018-2019. Una 
media di poco più di 2,5 milioni di bottiglie al giorno. Per 
la sola serata di fine anno voleranno 44-48milioni di 
bottiglie, altre due concentrazioni per Natale e per 
Epifania. In termini di tipologia di consumo grandi 
differenze: tradizione per Natale con più vini dolci e dry, 
per Epifania più vini Rosè anche ancora molto pochi 
rispetto ad altri paese, mentre una festa di capodanno con 
più vini secchi e brut. In totale circa 77 milioni le 
bottiglie made in Italy stappate per 
un valore alla produzione di circa 
280 milioni di euro a fronte di una 
spesa degli italiani di 630 milioni di 
euro. Saranno solo 3,7-3,9 milioni le 
bo t t i g l i e s t r an i e r e , s t appa te 
soprattutto in ristoranti delle 
metropoli e in veglioni di locali 
notturni e in località di vacanza, per 
una spesa al consumo di altri 240 
milioni. In crescita le bottiglie 
stappate di Champagne. Oltre 870 
milioni di euro verranno spesi in 
bollicine per le festività 2019-2020. 

“Segnale di speranza e di voglia di vivere si direbbe…per 
dimenticare e guardare oltre una crisi politica perenne, un lavoro 
precario e latitante, vertenze industriali, vendite lente nei negozi ”è il 
commento di Giampietro Comolli, economista esperto 
di vini spumanti e presidente dell’Osservatorio 
Economico fondato nel 1991 con Fregoni e 
Niederbacher. Rispetto all’anno precedente Ovse rileva 
una crescita dei consumi nazionali del 3,3% (2,4 mio/bott 
in più), secondo anno consecutivo, dopo un lustro ad 
andamento piatto. A fronte di un quasi stazionare valore 
unitario in cantina all’origine si riscontra un incremento di 
prezzo medio sul mercato del 4,4% (+0,40 cent a 
bottiglia): incremento dovuto esclusivamente alle etichette 
nazionali più conosciute. Valori al consumo stazionari, se 
non in calo, per le etichette top di Champagne.  OVSE 
raccoglie dati da fonti certe, operatori, fatture, bolle, doc 
trasporto, prenotazioni ai tavoli, commesse e spazi 
destinati eventi.
 

“Forse	 c’è	 un	 eccesso	di	 ricarico	 in	horeca,	 rispetto	 al	
p r e z zo	 s u l l a	 s ca f f a l e	 e	 on l i n e ! “	 d i c h i a ra	
Comolli.	Emerge	che	 il	Franciacorta,	 il	Valdobbiadene,	 il	
Trento	 sono	 i	 vini	 più	 richiesti,	 di	 fascia	 alta,	 per	 le	
grandi	 cene.	Con	i	 dolci	 c’è	 il	 dualismo	Cartizze	 sia	brut	
che	 dry,	e		il	tradizionale	Asti.	Crollo	delle	etichette	poco	
note	 e	 non	 chiare	 nell’origine	 e	 nella	 marca,	 anche	 se	
copie	 di	 note.	L’Universo	Prosecco	catalizza	l’attenzione	
di	 7	 consumatori	 su	 10.	 “Azzardando	 la	 stima	 –	 dice	
Comolli	 –	 si	 stapperanno	circa	48-50	milioni	 di	 bottiglie	
Prosecco	 docg-doc,	 10-11	 milioni	 di	 metodo	
tradizionale	 classico	 fra	 Franciacorta,	 Trento,	 Alta	
Langa,	 Alto	 Adige,	 Oltrepo’,	 poi	 6	 milioni	 di	 Asti,	 1	
milione	 di	 autoctoni	 regionali	 e	 circa	 8-10	 milioni	 di	
altre	 t ipologie	 compreso	 Durel lo,	 Nebbiolo,	
Lambrusco”.

Circa	 20-22	 milioni	 di	 italiani	 consumatori	 di	 vino,	
arriveranno	 a	 consumare	 durante	 le	 feste	 circa	 1,9	

bottiglie	 a	 testa.	 Le	 Festività	
2019-2020	 si	 caratterizzano	
per	 un	 gran	 numero	 di	
nuove	 etichette	 di	 vini	
spumanti	 da	 territori	 e	
v i t i g n i	 a u t o c t o n i .	 L a	
biodiversità	 spumantistica	
nazionale	 si	 arricchisce	 in	 2	
anni	 di	 120-140	 etichette	
delle	 aziende	 vitivinicole	 a	
sud	 degli	 appennini	 tosco-
emi l i an i .	 Su l	 merca to	
troviamo	 bollicine	 a	 base	 di	

uve	 di	 Zibibbo,	 Ortrugo,	 Fiano,	
C a t a r r a t t o ,	 B o m b i n o ,	
Susumaniello,	 Monica	 Sarda,	
Nerello	 Mascalese,	 Bellone,	
Biancolella,	 Pecorino,	 Frappato,	
Passerina	 ma	 anche	 i	 più	 noti	 e	
già	 sperimentati	 Vermentino,	
Nebbiolo,	 Pigato,	 Malvasia	 di	
Candia,	 	 Aglianico,	 Inzolia,	
Erbaluce,	Falanghina….	

“E’	 evidente	 –	 chiosa	 Comolli	 –	
che	 c’è	 voglia	 di	 bollicine.	 Il	

consumo	regionale	chiede	anche	una	produzione	 locale.	
E’	 la	sostanziale	differenza	dell’Italia	con	Spagna	che	ha	
1	sola	DocSpumante	nazionale,	 la	 Francia	che	 ne	 ha	 6,	
quasi	 tutte	 metodo	 tradizionale	 classico.	 Questa	
orizzontalità	 produttiva	 è	 un	 patrimonio	 eccezionale,	
ma	 ha	 anche	 forti	 difficoltà	 di	 penetrazione,	 di	
conoscenza,	 di	 destinazione	 ampia.	Sono	 produzioni	 di	
nicchia	 che	 restano	 tali,	 ma	 valorizzano	 ospitalità,	
accoglienza.	 Gli	 spumanti	 d’Italia	 sempre	 più	
attrazione,	 buongusto	 e	 bellezza	 per	 i	 turisti	 stranieri.	
Non	solo	vino	da	bere!”
	
Il	 boom	delle	 bollicine	 tricolori	 ha	 inizio	dal	 2005	con	la	
nascita	 del	 Forum	 Spumanti	 d’Italia	 a	 Valdobbiadene	
che	 per	 10	 anni	 ha	 parlato	 con	 una	 voce	 unica,		
evidenziando	 le	 differenze	 tipologiche	 e	 esaltando	
diversità	 identitarie	 e	 di	 metodo,	 coinvolgendo	 e	
informando	 centinaia	 di	 MW,	 sommelier,	 opinion	
leader	 del	 mondo	 che	 così	 hanno	 “conosciuto”	 la	
varietà	 e	 qualità	 dei	 vini	 spumeggianti	 italiani.	 E’	 da	 li	

che	 è	 partita	 anche	 la	 scelta	 di	 puntare	 su	
Valdobbiadene/Cartizze/Asolo	 Docg	 e	 Prosecco	 Doc	
per	 creare	 un	 brand	 nazionale,	 forte,	 trainante,	
autoctono,	 indipendente	 da	 modelli	 e	 mode,	 senza	
scimmiottare	 nessuno.	 Si	 è	 sdoganato,	 come	 dico,	 il	
“metodo	 italiano”	 che	 è	 una	 produzione	 autonoma	 e	
unica	 al	 100%.	 La	 enologia	 spumantistica	 italiana	 è	
diventata	 un	 pilastro	 dell’economia	 nazionale,	 con	
una	 bilancia	 export	 e	un	contributo	 al	 Pil	 di	 non	poco	
conto:	un	valore	totale	annuo	all’origine	su	2,2	mld	di	
euro	che	superano	i	6,1	mld	di	euro	al	consumo	finale.
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C a n a l e E m i l i a n o 
Romagnolo: 26 milioni 
di euro per “straordinari 
lavori di manutenzione”

Canale Emiliano Romagnolo: 26 milioni di 
euro per “straordinari lavori di 

manutenzione”
Si inizierà dall’impianto Palantone a 

Bondeno 

Dopo anni di flusso ininterrotto il CER si ferma per 
consentire gli interventi. il progetto di rafforzamento 
della struttura strategica per l’irrigazione a sostegno 
dell’agroalimentare di tutta la Romagna e parte 
dell’Emilia ottiene il plauso e il finanziamento dal 
ministero dell’economie e finanze (MEF)

Dopo anni di servizio ininterrotto senza alcuna sosta il 
CER è “fermo” in inverno per i primi importanti lavori 
straordinari sui rivestimenti del canale. Il Canale infatti 
con i suoi 135 km oltre ai 16 del primo tratto del Cavo 
Napoleonico é il canale più lungo d’Italia, ma le 
elettropompe dell’impianto principale sul Po, il 
Palantone, hanno decine di migliaia di ore di 
funzionamento e i vecchi rivestimenti del primo 
tratto costruito negli anni ‘60 iniziano a degradarsi.
Il Consorzio ha quindi deciso di fermare il sollevamento 
delle acque di Po per iniziare la manutenzione delle 

lastre di rivestimento in un tratto di circa 3 km con un 
costo di soli 800.000 euro.
 Non è ovviamente possibile ricostruire il 
rivestimento durante il flusso idrico. É un primo 
lavoro già avviato sul Canale che interesserà i comuni 
di Castello d’Argile, San Pietro in Casale, San 
Giorgio di Piano e Bentivoglio e che consentirà anche 
di valutare le eventuali criticità e le ripercussioni della 
sosta invernale che nei prossimi 4-6 anni 
interesseranno i mesi di novembre dicembre, 
gennaio e febbraio. Oltre alla sistemazione delle lastre 
su un ulteriore tratto iniziale di circa 3,5 km  si 
provvederà al riammodernamento e potenziamento 
dell’impianto Palantone sul Po anche implementando 
le elettropompe sino a raggiungere la dotazione 
concessa di prelievo da  Po di 68 mc/sec. (68000 litri al 
secondo). 
I lavori saranno permessi da finanziamenti del 
Ministero Economie Finanze basati su economie 
conseguite dal Consorzio negli anni passati. Nei 
prossimi anni si avvieranno altri interventi sul sistema 

CER capaci di consolidare ulteriori tratti del 
rivestimento, ampliare le aree irrigue, 
proseguire il Canale nel riminese sino alla 
vasca finale Fontanaccia (137°chilometro) e 
iniziare un’azione di sostituzione di modifica 
delle paratoie di derivazione per renderle 
“intelligenti” cioè gestibili da remoto con 
sicuro miglioramento dell’efficienza del 
sistema. 
Questa interruzione del flusso idrico pur 
determinando problemi é assolutamente 
necessaria per non rischiare interruzioni 
di sollevamento e trasporto nel periodo 
marzo-ottobre nel quale eventuali rotture 

porterebbero a gravi ripercussioni economiche e 
sociali al territorio regionale. Oggi, infatti, il CER 
alimenta i consorzi associati su una superficie agraria di 
200.000 ettari con oltre 300 milioni di metri cubi 
d’acqua rendendo possibile l’agricoltura anche se 
soggetta al cambiamento climatico, alimenta 
potabilizzatori romagnoli ed emiliani con circa 24 
milioni di metri cubi di acqua grezza assicurando la 
tenuta degli usi civili e turistici anche nelle annate più 
siccitose, porta acqua a realtà industriali ed 
agroindustriali di rilevante importanza e contribuisce ad 
alimentare aree umide di alto valore naturalistico. 
Massimiliano Pederzoli, Presidente del CER,  sottolinea 
“I lavori in corso e quelli programmati per i prossimi 
anni daranno garanzia d’acqua al territorio 
determinando un notevole incremento di valore alle 
produzioni agricole ed agroindustriali, contribuendo 
fortemente ad alleviare gli effetti negativi del 
cambiamento climatico in gran parte dell’Emilia-
Romagna”.
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rassicurare che stiamo lavorando per avere 
chiarezza, perché riteniamo che non debba 
esistere nessuna slabbratura tra sistema 
produttivo e il sistema istituzionale a tutti i 
livelli”.

Per l’intervento della titolare del Dicastero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
sull’Aceto Balsamico di Modena, parole di 
ringraziamento giungono da  Mariangela 
Grosoli, Presidente del Consorzio di 
Tutela dell’Aceto Balsamico di Modena 
IGP:  “esprimiamo grande soddisfazione per 
l’interessamento che la Ministra Bellanova ha 
mostrato per il nostro settore, per il forte 
supporto e per le idee concrete che ha 
lanciato in nostro favore. Cogl iamo 
l’occasione per ringraziarla del sostegno 
finora riservatoci ed auspichiamo che anche 
le Istituzioni regionali e locali possano 
seguirci in questo percorso importante che 
stiamo facendo con tutti i nostri soci per 
t u te la re i n p r im is i l p rodo t to e l a 
Denominazione e le migliaia di posti di lavoro 
e l’economia che ne consegue. Oggi il valore 
del comparto è stimato in oltre un miliardo di 
euro”.
Il  Direttore del Consorzio Federico 
Desimoni  commenta: “Questa situazione 
torna ad evidenziare come, anche in Europa, 
si stiano affrontando due visioni strategiche, 
quella Italiana che pone al centro un concetto 
elevato di qualità strettamente connesso a 
prodotti con una forte identità culturale, 
storica, tradizionale e territoriale e, altri Stati 
membri, che vorrebbero una deregulation 
totale a favore di produzioni senza identità e 
senz’anima. Protagonisti di questo confronto 
sono i Consorzi di tutela italiani e il Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

che, con il grande supporto 
operativo dell’Ispettorato 
Repressione delle Frodi e 
Controllo Qualità, cercano 
di difendere i valori e la 
visione del sistema Italia. 
L’operato dei Consorzi e 
delle autorità pubbliche è 
stato, fino ad oggi, il vero 
perno della tutela del 
made in Italy di qualità ed i 
successi ottenuto sono 
certamente da ascriversi 

a l l a l o r o a z i o n e 
perseverante. Oggi più che mai, il sistema 
I ta l ia deve sostenere i Consorz i e 
promuovere, anche a livello polit ico-
istituzionale, la loro azione che, in fondo, è 
un’azione a difesa del patrimonio nazionale, 
dei consumatori e di un mercato etico e 
trasparente”.

Al talk show che ha accompagnato la 
presentazione della decima edizione 
dell’Atlante realizzato  dalla Fondazione 
Qualivita in collaborazione conOriGIn Italia e 
Federdoc ed edita a cura dell’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani,  sono 
a l t r e s ì i n t e r v e n u t i  P a o l o D e 
Castro  Coordinatore S&D ComAgri del 
P a r l a m e n t o e u r o p e o , C e s a r e 
M a z z e t t i  P r e s i d e n t e F o n d a z i o n e 
Q u a l i v i t a ,  R i c c a r d o R i c c i 
Curbastro  Presidente Federdoc, Cesare 
Baldrighi Presidente OriGIn Italia,  Massimo 
Bray  Direttore Generale Istituto della 
E n c i c l o p e d i a I t a l i a n a e  M a u r o 
Rosati Direttore Fondazione Qualivita.

L’Atlante Qualivita Food, Wine & Spirits 2020 
conta 860 schede prodotto, suddivise in tre 
sezioni: prodotti agroalimentari (299 schede), 
prodotti vitivinicoli (526 schede) e bevande 
sp i r i t ose (35 schede rea l i z za te i n 
c o l l a b o r a z i o n e c o n A s s o d i s t i l ) , 
dettagliatamente descritte informazioni su 
metodo di lavorazione, storia, normative, 
caratteristiche nutrizionali e organolettiche 
dei prodotti stessi. Uno strumento di 
conoscenza che si rivolge agli italiani, 
consumatori consapevoli e attenti ai concetti 
di autenticità ed origine.
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Confcooperative Parma

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

Pasta Andalini

Mulino Formaggi srl
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MariLu. La birra artigianale 
Made in Parma

Nel 1816 Maria Luigia d’Asburgo Lorena 
arrivò a Parma e nulla fu più come prima dal 
punto di vista dell’arte, della cultura, del bel 
vivere e del gusto.

Questa birra morbida, elegante, profumata, 
prodotta artigianalmente nel cuore della Food 
Valley con ingredienti di eccellenza è dedicata 
Lei nelle due versioni Amber e Blonde

MariLU Amber

è una b i r ra ambrata ch iara ad a l ta 
fermentazione in stile Pale Ale. Fresca, leggera e 
amarognola secondo la tradizione inglese. Molto 

profumata grazie alla miscela moderna di 
luppoli aromatici.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo, fiocchi di 
segale, luppoli, lievito. Alc. 4% - 18 IBU

MariLU Blonde

è una birra chiara in stile Pils a bassa 
fermentazione, rigorosa ed equilibrata. La birra 

per eccellenza: morbida e semplice da bere, 
profumata, dorata, con schiuma finissima e 
bianchissima, amaro equilibrato e finale secco.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo,  luppoli, 
lievito. Alc. 5,5% - 24 IBU

Per contatti e informazioni:

FROG.NET 

www.frognet.it -

mail: info@frognet.it

tel: 392.9511643

#agroalimentare #vino  #promozione
Dedicato a  palati esperti e 
sapienti!

- Brut Metodo 
Classico “La 
Rocchetta”, un 
“Blanc de  Blanc” 
che  non  teme 
confronti per il 
sapiente uso di 
uve nobili

q u a l i 
Chardonnay e 
Pinot Bianco e la 

scrupolosa e lunga 
lavorazione. L’intensità paglierina  del 

colore, reso brillante dalle ricchezza 
delle bollicine, una spuma intensa e 
persistente esprimono la raffinatezza 
di  uno spumante che ha ricevuto 
importanti riconoscimenti ...
 
Parole, parole, parole … meglio 
degustare la  selezione di    StePa  
offerta nello SHOP on line.

Con  le Card fedeltà  Bronze, 
Silver e Gold avrete la 
possibilità di  godere di 
ulteriori e fantastici sconti
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